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GESÙ È L’ATTESO 
di don Antonio Della Bella, cappellano 
 

Tutto il senso del ministero di Giovanni, della sua 
attività battesimale e della sua testimonianza, è 
raccolto in questa espressione: “perché egli (cioè il 
messia Gesù) sia manifestato a Israele” (1,31). Co-
lui che manifesta è propriamente il Padre, ma il mi-
nistero del Battista rappresenta l’occasione, lo stru-
mento, il contesto perché Dio possa rendere mani-
festo Gesù a Israele come l’atteso. In effetti tutta l’attività di Giovanni è 
orientata a Gesù. 
Fin dal suo ingresso in scena al v. 19, si vede bene che il Battista non fa 
altro che rendere testimonianza a Gesù come Messia: prima indiretta-
mente e poi direttamente, Giovanni applica a Gesù una quantità im-
pressionante di titoli ed espressioni per esprimere il mistero dell’identità 
di colui che già è presente in mezzo al popolo, ma ancora non è cono-
sciuto (1,26). Gesù viene presentato da Giovanni come il Cristo (1,20), 
come Elia tornato ad inaugurare i tempi finali (1,21a), come il profeta 
pari a Mosè (1,21b), come il Signore (1,23), come il messia nascosto 
(1,26), come l’unico che può vantare un diritto sulla sposa-Israele 
(1,27) ("togliere il sandalo" significa il diritto di sposare una donna che 
spettava ad un altro: il precursore riconosce di non avere nessun diritto 
di ritenersi sposo di Israele perché lo sposo già c'è, e sta per venire). 
 Giovanni Battista presenterà poi Gesù come l’agnello di Dio che toglie il 
peccato del mondo (1,29), come colui che esiste da prima della fonda-
zione del mondo (1,30), come colui sul quale lo Spirito Santo dimora 
stabilmente (1,32) e che lo può dispensare con un battesimo che sarà 
come fuoco sulla terra, che porterà il vero cambiamento (1,33), come il 
Figlio di Dio (1,34). 
Così S. Ambrogio esprime la novità del battesimo cristiano nella predica 
del mattino di Pasqua del 381 (la notte della veglia pasquale aveva am-
ministrato i battesimi): "Elia fu mandato a una sola vedova, Eliseo risa-
nò dalla lebbra un solo uomo; tu invece, o Signore Gesù, qui da noi ne 
hai mondati (risanati dal peccato, resi figli di Dio) mille. E quanti ne hai 
mondati nella città di Roma, quanti ad Alessandria, quanti ad Antiochia, 
quanti anche a Costantinopoli... Insomma quanti ne hai mondati oggi in 
tutto il mondo! A mondare però non sono stati né Damaso (papa, ve-
scovo di Roma), né Pietro, né Ambrogio né Gregorio. Perché non appar-
tiene alla capacità umana comunicare i beni divini, ma è dono tuo e del 
Padre". 
Con lo Spirito del Signore che si posa sul germoglio spuntato sul tronco 
inaridito di Israele prenderà origine il rinnovarsi della creazione, colma 
di pace e autentica conoscenza del Signore (Isaia 11,1.9): Gesù 
"sempre vivo per intercedere a favore dei credenti" potrà salvarci 
"perfettamente" (Ebrei 7,25) non come i sacerdoti e sacrifici antichi (ci 
salverà realmente dal peccato e dalla morte).   

 

www.parrocchiaospedaledicircolo.it 
 

Parrocchia San Giovanni Evangelista Varese seguici 



2 

 
Avvento  

2020 

 

 

ATTO PENITENZIALE 
Confesso a Dio onnipotente e a voi, FRATELLI E SORELLE, che ho molto peccato 
in pensieri, parole, opere e omissioni, (e, battendosi il petto, dicono:) per mia col-
pa, mia colpa, mia grandissima colpa. E proseguono: E supplico la beata sempre 
vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, FRATELLI E SORELLE, di pregare per me il 
Signore Dio nostro.  
 

GLORIA 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini, AMATI DAL SIGNORE. 
Noi ti lodiamo, ti… (si prosegue come di consueto). 
 

PADRE NOSTRO 
Padre nostro che sei nei cieli sia santificato il Tuo nome venga il Tuo Regno sia 
fatta la Tua volontà come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidia-
no rimetti a noi i nostri debiti come ANCHE noi li rimettiamo ai nostri debitori e 
NON ABBANDONARCI ALLA tentazione ma liberaci dal male Amen. 
 

COMUNIONE 

ECCO L’AGNELLO DI DIO, ECCO COLUI CHE TOGLIE I PECCATI DEL MON-
DO. BEATI GLI INVITATI ALLA CENA DELL’AGNELLO. 
(E si continua come di consueto): O Signore, non sono degno…  
 

 

17 DICEMBRE: Celebrazione penitenziale con l’Arcivescovo 

Tutti sono invitati a parteciparvi attraverso la diretta tv, radio e web dalle 
20.45, per un autentico cammino di conversione che contempla 
anche opere di carità.  La preparazione al Natale è anche per-
corso di conversione e penitenza. 
1. Secondo la tradizione della Chiesa, l’elemosina copre una 
moltitudine di peccati; perciò siamo chiamati a opere di carità. 
2. Per i discepoli, che sperimentano la tristezza del peccato, la 
riconciliazione è sempre un momento di Chiesa.  
3. La confessione individuale è la forma sacramentale ordinaria più abituale.  
4. Nell’impossibilità, fisica o morale, di celebrare il sacramento, si ricordi che, 
quando si è sinceramente pentiti e ci si propone con gioia di camminare nuova-
mente nel Vangelo, si è già realmente e pienamente riconciliati con il Signore e 
con la Chiesa. Nell’intimità orante con il Signore si faccia un atto di contrizione e si 
compia un gesto di penitenza che in qualche modo ripari al male commes-
so e rafforzi i passi di vita nuova. Non appena possibile, si cerchi un confessore. 
5. L’Arcivescovo autorizza la celebrazione del sacramento della riconciliazione con 
l’assoluzione collettiva presso le strutture di degenza. 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/celebrazione-penitenziale-con-larcivescovo-346673.html
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Le scelte della nostra Parrocchia: 
 

 personale quotidiana col Sussidio ADMIRABILE SIGNUM 

(Lo si può acquistare nelle nostre cappelle) 
 

 
Lettura della Lettera di Papa Francesco per l’Anno Santo di 
S. Giuseppe Patris corde. 
 

Gesto di : Haiti, per rinforzare la speranza 
OBIETTIVI del gesto di carità: 
1. Sostenere la squadra di una quarantina di muratori...       
2. Acquistare un automezzo e strumenti per materiali edili 
3.Creare una nuova attività generatrice di reddito. 
4. Verrà fatta formazione sulle pratiche di igiene per com-
battere la trasmissione di malattie e sarà costituito un co-
mitato per dare lavoro a portatori di handicap     - continua - 
 

 quotidiane:  

1. Profetizza, figlio dell’uomo.  

Fatevi coraggio a vicenda  

(cfr. Ez 37, 4;  2Cor 13, 11) con la testimonianza del per-
sonale sanitario del nostro Ospedale di Circolo 

2. e IL KAIRE DELLE 20.32 del nostro Vescovo Mario 
 

in Ospedale 

Il calendario è esposto in fondo alla Chiesa e lo trovi sul 
SITO della Parrocchia. 
 

con Gesù Bambino (in prossimità della Solennità natalizia) 
 

verso malati e morti 
Verso i malati:  

DIVENTA STRUMENTO OPPORTUNO 
Puoi aiutare i Sacerdoti Cappellani mettendoti a disposizione perché i malati 
ricevano la S. Comunione e il Sacramento dell’Unzione. Contatta il don. 
Verso i morti:  

CHE NE PENSI DI UN LENZUOLO PROFUMATO? 

Ecco la scelta: dare un significato cristiano all’adagiare nella bara il nostro 
caro, avvolgendolo in un lenzuolo di casa, segno della fede nella risurrezione. 
Approfondisci con l’articolo reperibile in Chiesa o sul sito. 
 

in streaming e sul canale interno 444.   
 

Il materiale di Avvento lo trovi sul sito della Diocesi www.chiesadimilano.it  
e sul sito della nostra comunità parrocchiale  
www.parrocchiaospedaledicircolo.it. 

https://youtu.be/wLsmnW4ArAA
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DAL 6 AL 13 DICEMBRE 2020 

 13 Domenica V AVVENTO B 

 Vangelo della Risurrezione: Giovanni 21, 1-14 
 Is 11, 1-10; Sal 97; Ebrei 7, 14-17. 22. 25; Giovanni 1, 19-27a. 15c. 27b-28 
 Vieni, Signore, a giudicare il mondo                                                  [ I  ] 

S. Giovanni Evang. 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.30 
11.00 
16.25 
17.00 

SOSPESA 
S. Messa PRO POPULO 
S. Rosario 
S. Messa secondo l’intenzione dell’offerente 

14 Lunedì S. Giovanni della Croce 

 Geremia 24, 1-7; Salmo 105; Zaccaria 11, 4-13; Matteo 21, 33-46 
 Benedetto il Signore, Dio d’Israele 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per Salvatore 
S. Rosario 
S. Messa per Fabrizio 

15 Martedì  

 2Sam 7, 4-5a. 12-14a. 16; Salmo 88; Romani 4, 13. 16-18; Matteo 1, 18b-24 
 La casa di Davide e il suo regno saranno saldi per sempre 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo le intenzioni di Papa Francesco 
S. Rosario 
S. Messa secondo l’intenzione del Vescovo Mario 

16 Mercoledì Commemorazione dell’annuncio a S. Giuseppe 

 2Sam 7, 4-5a. 12-14a. 16; Salmo 88; Romani 4, 13. 16-18; Matteo 1, 18b-24 
 La casa di Davide e il suo regno saranno saldi per sempre 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per i malati 
S. Rosario 
S. Messa per le nostre famiglie 

17 Giovedì Feria prenatalizia I 

 Rut 1, 1-14; Salmo 9; Ester 1, 1-5. 10a. 11-12; 2, 1-2. 15-18; Luca 1, 1-17 
 Renderò grazie al Signore con tutto il cuore                                  Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per le nostre comunità parrocchiali 
S. Rosario 
S. Messa per il personale sanitario 

18 Venerdì Feria prenatalizia II 

 Rut 1, 15-2, 3; Salmo 51; Ester 3, 8-13; 4, 17i-17z; Luca 1, 19-25 
 Voglio renderti grazie in eterno, Signore                                       Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo l’intenzione dell’offerente 
S. Rosario 
S. Messa per chi è solo e abbandonato 

19 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per Giovanni Fontana 

 20 Domenica DOMENICA DELL’INCARNAZIONE B 

S. Giovanni Evang. 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.30 
11.00 
17.55 
17.00 

SOSPESA 
S. Messa per Baldan Enza 
S. Rosario 
S. Messa PRO POPULO 


